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Più tranquillo e sereno oggi il futuro, 

Carlo, a Te pur dal cielo Iddìo dischiude ; 
Non t improi'ido affetto e mal sicuro» 

Che Ti delude. 

Quelle viriti, che dal tuo core ardente 
A Te, quasi vision, far tante volte 
Mostrate, oggi le trovi unitamente 

Tutte raccolte. 

Nel soave candor di quella eletta 

Che a' pii deir are sue devota e prona 
Teco insieme il Signore ha benedetta, 

Ed a Te dona. 



Te fortunato ! chi costei non era 

Al modo istrutta del più folto stuolo • 
Ma educala Ti vìen dalla severa 
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Povera figlia ! a hi tessea la torte 
Dura catena <f immature ambasce : 
A lei di bruno la paterna morte 

Tinse te fasce. 

Povera figlia! appena era da tanto 

Da ponderarne il danno, ah ! più infelice 
Di quaggiù lolla la lasciava in pianto 

La genitrice. 

• 

Povera figlia ! caro ebbe un fratello, 

Di cui più che degli altri era C amore: 
Ah! de* suoi giorni le moriva anch' elio 

Nel più bel fiore. 

Ma quclf Iddio, che a tempo a noi dispensa 
Dolori e giojc, e affligge, e poi consola, 
Stringendola al tuo core, oggi compensa 




Belluno 1864, tip. Deliberali ediL 
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Povera figlia ! a ki tessea ta sorte 
Dura catena d* immature ambasce : 
A tei di bruno la paterna morte 

Tinse le fasce. 

• 

Povera figlia! appena era da tanto 

Da ponderarne il danno, ah ! pià infelice 
Di quaggiù tolta la lasciava in pianto 

La genitrice. 

• 

Povera figlia ! caro ebbe un fratello. 

Di cui più che degli altri era t amore: 
Ah ! de* suoi giorni le moriva anch' etto 
• Nel pià bel fiore. 

Ma quell' Iddio, che a tempo a noi dispensa 
Dolori e gioje, e affligge, e poi consola. 
Stringendola al tuo core, oggi compensa 

Questa figliuola. 
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Povera figlia/ a ki tessea la sorte 
Pura catena £ immature ambasce : 
A lei di bruno la paterna morte 

Tinse le fasce. 

• 

Povera figlia ! appena era da tanto 

Da ponderarne il danno, ah ! più infelice 
Di quaggiù tolta la lasciava in pianto 

La genitrice. 

Povera figlia ! caro ebbe un fratello. 

Di cui più che degli altri era C amore: 
Ah ! de* suoi giorni le moriva anch' elio 

■ 

Nel più bel fiore. 

Ma quel? Iddio, che a tempo a noi dispensa 
Dolori e gioje, e affligge, e poi consola, 
Stringendola al tuo core, oggi compensa 

Questa figliuola. 
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Povera figlia / a fci tessea la sorte 
Dura catena d* immature ambasce : 
A lei di bruno la paterna morte 

Tinse le fasce. 

Povera figlia ! appena era da tanto 

Da ponderarne il danno, ah ! più infelice 
Di quaggiù tolta la lasciava in piante- 
La genitrice, 

• 

Povera figlia / caro ebbe un fratello. 

Di cui più che degli altri era C amore: 
Ah ! de* suoi giorni le moriva anch' etto 
• Nel più bel fiore. 

Ma quel? Iddio, che a tempo a noi dispensa 
Dolori e gioje, e affligge, e poi consola, 
Stringendola al tuo core, oggi compensa 

Questa figliuola. 
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Povera /ffgff'a / a lei fewea /a forfè 
Dura catena a" immature ambasce : 
A lei di bruno la paterna morte 

Tinse le /asce. 

■ 

Povera figlia! appena era da tanto 

Da ponderarne il danno, ah ! pià infelice 
Di quaggiù tolta la lasciava in pianto 

La genitrice, 

m 

Povera figlia ! caro ebbe un fratello. 

Di cui più che degli altri era t amore: 
Ah ! de' suoi giorni le moriva anch' elio 
• Jfel più bel fiore. 

Ma quell' Iddio, che a tempo a noi dispensa 
Dolori e gioje, e affligge, e poi consola, 
Stringendola al tuo core, oggi 

Questa figliuola. 
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Povera figlia ! a hi tessea la torte 
Dura catena d" immolare ambasce : 
A lei di bruno la paterna morte 

Tinse le fasce. 

Povera figlia! appena era da tanto 

Da ponderarne il danno, ah ! più infelice 
Di quaggiù tolta la lasciava in pianto 

* • 

La genitrice. 

Povera figlia ! caro ebbe un fratello. 

Di cui più che degli altri era C amore: 
Ah ! de' suoi giorni le moriva anch' elio 

Nel più bel fiore. 

Ma queir Iddio, che a tempo a noi dispensa 
Dolori e gioje, e affligge, e poi consola. 
Stringendola al tuo core, oggi compensa 

Questa figliuola. 
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